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. "L'Italiaè una' Repubblica democratica, fondata sullavoro." Art.1 del1aCostituzione

Il diritto di fare politica
Partiti si, partiti no. Finanziamenti si, finanzia-
menti no. Negli ultimi tempi sembra che chiun-
que abbia la necessità di uscire dal mucchio non
possa non partare di questi argomenti. D'altro
canto, cavalcare l'onda della protesta è molto più
facile e redditizio che cerca.re di affrontare i pro-
blemi.
Ancora una volta sembra che tutti stiano aspet-
tando il "salvatore", qualcuno che sappia inter-
pretare meglio degli altri la volontà popolare,
intercettame il voto e potcr finalmente risanare
l'Iralia. Forse, se uno strascico il fascismo ha
lasciato, non è tanto nel sentimento razziale o
antisemita, quanto invece in questa maledetta
idea che l'Italia debba essere per forzà gestita da
un padrone. È vero, siamo una Repubblica forse
troppo giovane per pretendere che i nostri concit-
tadini abbiano assorbito quel-principio fondante
di ogni democrazia che è la partecipazione. Ma
da qui a dover ogni volta delegare le nostre sorti
al primo urlatore che arriva, ce ne passa.
Probabilmente, se durante la nostra breve esisten-
za fossimo turti un po' più attenti all'altro, al
mondo che ci circonda, saremmo meno soggetti
alle fregature. Perché è vero, con la storia dei
timborsi elettorali c'hanno fregato tutti. Ma que-
sto non deve essere il pretesto per sovvertire
l'ordine democratico del nostro Paese.
Togliere il finanziamento pubbl.ico ai partiti, e in
generale a tutte le forme democraticamente orga-
nizzate per rappresentare interessi collettivi,
significa decretare la morte della nostra democra-
zia, proprio per riproporre il vecchio schema del
"salvatore". Ma siamo sicuri che funzioni?
Noi non crediamo, nonostante quel referendum
ch~, sull'onda dello scandalo Tangentopoli, ·de-
cretò la fine del finanziamento pubblico ai partiti.
Perché lo Stato ha il dovere di fornire la possibili-
tà, anche economica, di potere partecipare· alla
vita politica a chiunque ne abbia la passione,
senza che debba sentirsi necessariamente un
ladro o un delinquente.
Crediamo piuttosto che l'Italia ahbia bisogno di
ùna legge semplice, chiara e trasparente sul fi-
nanziamento ai partiti, che li obblighi a presenta-
re documentazioni certe, che preveda controlli
seri. Non è sufficiente criticare, talvolta a r-agione,
l'attualè classe politica, nè è sufficiente delegitri-
mare i partiti tout coutl. È necessario partecipare,
vigilare, capire, pe.r rinnovare la classe politica
senza per questo decretare la fine della politica.
Siamo' convinti che, nonostante questo momento
bui (e non solo economicamente), saremo in
grado vedere la differenza fondamentale tra abita-
re un· Paese dove comandano le lobby di potere
che rappresentano solo ed esclusivamente inte-
ressi privati, sopravvivere in un Paese dove co-
manda uno solo (l'abbiamo spetimentato in ulti-
mo proprio con Berlusconi), e invece vivere}n ·un
Paese dove la possibilità di essere rappresentati
in Parlamento sia garantita da uno Stato ·.che
riconosca· le forze organizzate, le tuteli, ne preve-
dà i controlli, ma non lasci esclusivamente ai
privati, ricchi e facoltosi, la possibilità di decider-
ne le sotti.

Riccardo Pulcinelli

Un quartiere alla volta: COLLEPRENESTINO
Tra strade che non vanno
e nuove vie da riscoprire

Dopo alcuni anni di assenza, è tornato a
costiruirsi il Comitato di Quartiere di Colle
Prcnestino, per dare voce ai cittadini sulle
problcmatiche che pure non sono assenti
in questo quartiere. Ne abbiamo parlato
con il Presidente dello stesso CdQ, Oriano
Rebiscini. Cominciamo da un'iniziativa che
coinvolgerà a breve i cittadini del quartiere.
lnfatti, grazie a varie iniziative (sostenute
soprattutto dalla Provincia, come abbiamo
scritto nello scorso numero, ndr) sembra
accendersi l'interesse per la riscoperta della
via Francigena.
Quali iniziative avete pensato di orgatùzza-
re per promuoverne la conoscenza?
"f/l collabora::;.iol/e (0/1 il jl;[lIIliàpio e
l/l.rJoàa~o"e IIùlera, a!Jbùlmo pell.,-ato a due
giornafe nel/oca/ir~: la matfina di .l"a"alo 26 mag-
,gio vedrà coùJ1Jolfala Jctlola, con 'III ~'lIii/alirJa ,ile
pmJede lllJ(! paJJ~ggiafa da Colle PreneJ/ùlO a
Colle Mon./òI1ani. () n 'o""(J..-ione.,-iaper la ncvo,"(J-
{fOlle di 1111 pen;or.,-o ..-Ionco ..-iaper.!òmire ù!{orma-
~oni J"'on'm-anbeologicbe .l"Ull10J/ro ternton·(). Nel
pomerz.g~io J"at,1n/IO prclJùti all,be momelJti ludùi
(mme la man!ji:.,-/aifo/le .mm-JJù/ù;a d,e IJedrà la
parfedpa~one della "'<1Io/ammpione d'Italia). La
giomafel di dometllt"(J 27 è ùl/Jet"llnlJ(Jlfa in !7Iodo
pùì vaJ'ffl a fII/ti i df/adi"i del quartiere, per lIvere
al/che J'o,),wiol1c di un momentll di aggre,gai/one

L'Agenda del
Versante Prenestino

ALEMANNO vuole

SVENDERE
l'ACQUA dei ROMANI
SABATO 5 MAGGIO
il Partito Democratico
è sceso in piazza per dire

NO
alla PRIVATIZZAZIONE

diACEA! Valeria Sipari


